
1. Sistemi di coordinate nello spazio 

La longitudine e la latitudine vengono comunemente impiegate per la localizzazione dei punti sulla 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΣ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƻǘƻ ŘŜƭ Sole, degli altri corpi 

corpi celesti e dei satelliti artificiali rispetto alla Terra. 

Il sistema longitudine-latitudine L -  è mostrato in fig. 1.1 

 

Fig. 1.1 Sistema di coordinate longitudine ς latitudine 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŜǉǳŀǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ȄΣȅ ŜŘ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΤ ƭΩŀǎǎŜ Ȅ Ǉŀǎǎŀ 

ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ Řƛ DǊŜŜƴǿƛŎƘΦ ! ǘŀƭŜ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ǎƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭŀ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ лϲΦ [ΩŀǎǎŜ Ȋ 

ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ŜŘ ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƴƻǊŘ Ŝ ƭΩŀǎǎŜ ȅ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ǘŜǊƴŀ ŘŜǎǘǊƻǊǎŀ Ŏƻƴ 

gli altri due. 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƻ t ƭΩŀƴƎƻƭƻ ŦǊŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŜǉǳŀǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƎƛǳƴƎŜƴǘŜ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ς P 

misurata lungo il meridiano passante per P (ovvero il meridiano locale). Usualmente la latitudine assume 

valori fra 90° (polo Nord) e  -90° (polo Sud). {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ t ƭΩŀƴƎƻƭƻ ŦǊŀ ƛƭ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ Řƛ 

Greenwich ed il meridiano locale di P. Usualmente la longitudine è positiva per i punti ad est di Greenwich 

ed assume valori da 0° a 180° e negativa ad ovest, valori da 0° a -180°. Nelle applicazioni in programmi 

numerici è preferibile sia definire la longitudine da 0° a 360° misurata in direzione Est da Greenwich sia 

esprimere gli angoli in radianti anziché in gradi. 

La geometria del moto relativo Terra ς Sole è mostrata ƛƴ ŦƛƎΦ мΦнΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ ŝ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ 

dal movimento della Terra intorno al Sole. 



 

Fig. 1.2 Moto relativo Terra ς Sole 

A rigore si dovrebbe dire il piano medio del moto orbitale della Terra intorno al Sole, ma le perturbazioni, 

come si vedrà anche in seguito, possono essere trascurate. 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ŎŀǊǘŜǎƛŀƴŜ Ŏƻƴ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜ · ŘŜŦƛƴƛǘƻ 

dalla intersezione ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŜǉǳƛƴƻȊƛƻ Řƛ tǊƛƳŀǾŜǊŀΣ Ŏƛƻŝ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 

Ŏǳƛ ƛƭ {ƻƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ {ǳŘ ς Nord. 

Lƭ ǾŜǊǎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ · ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ {ƻƭŜΦ La direzione così individuata è detta 

ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩ!ǊƛŜǘŜ ŜŘ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŏƻl simbolo T; essa è a circa 15° ovest della costellazione delle 

Pleiadi. !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩŀǎǎŜ ½ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ŜŘ ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

bƻǊŘ Ŝ ƭΩŀǎǎŜ ¸ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ǘŜǊƴŀ ŘŜǎǘǊƻǊǎŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜΦ  

Si definisce sfera celeste una sfera di raggio apparentemente infinito che contiene le stelle fisse (fisse nel 

senso che il moto delle stelle sulla sfera celeste è trascurabile rispetto ai tempi caratteristici dei fenomeni 

che stiamo studiando) e rispetto alla quale il Sole, la Luna, i pianeti ed i satelliti artificiali sembrano 

ƳǳƻǾŜǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩ!ǊƛŜǘŜ ŝ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

sfera celeste. [ΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŦŜǊŀ ŎŜƭŜǎǘŜ è detta equatore celeste 

e, equivalentemente a quanto già detto, la traccia del Sole nel suo moto apparente annuale sulla sfera 

celeste è detta eclittica. [ΩŀƴƎƻƭƻ ŀŎǳǘƻ ŦǊŀ ƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ŎŜƭŜǎǘŜ Ŝ ƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀΣ ŘŜǘǘƻ ƻōƭƛǉǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀΣ ŝ Řƛ 

circa 23°.44. I piani e le direzioni di riferimento stabilite dipendono dal moto relativo della Terra intorno al 

Sole ed intorno al proprio asse. Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƎǊŀǾƛǘŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭ {ƻƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ ŘŜƎƭƛ Ŝffetti gravitazionali della Luna e degli altri pianeti, la 

¢ŜǊǊŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ Ƴƻǘƻ Řƛ ǇǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜΦ ! Ŏŀǳǎŀ Řƛ Ŝǎǎƻ ƭΩŀǎǎŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ǌǳƻǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ 



Ƴƻǘƻ ŎƻƴƛŎƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ рлΦнр ǎŜŎƻƴdi di arco in un anno, 

ŀƴǘƛŎƛǇŀƴŘƻ ƭΩŜǉǳƛƴƻȊƛƻ Řƛ tǊƛƳŀǾŜǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нл Ƴƛƴǳǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎǇƻǎǘŀ 

ǾŜǊǎƻ ƻǾŜǎǘ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩ!ǊƛŜǘŜΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƛǊŎŀ нртнр ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƛŎƭƻ ŜŘ ŝ ŘŜǘǘƻ 

precessione degli equinozi. 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǇǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŀƴƎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǇƻ ǊƛƎƛŘƻ ǊǳƻǘŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ƛƴ 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ǎǳƭ ŎƻǊǇƻΦ tŜǊ ƭŀ ǇǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǉǳƛƴƻȊƛ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

lungo il meridiano celeste è di 2лέ ǇŜǊ ŀƴƴƻΣ ǉǳŜƭƭŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ŎŜƭŜǎǘŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ псέΦм ǇŜǊ ŀƴƴƻΦ Un 

ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƭƛǉǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ ŎƘŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ пт ǎŜŎƻƴŘƛ 

di arco per secolo. Considerando la vita operativa della gran parte dei satelliti artificiali orbitanti intorno alla 

Terra, tali moti possono essere trascurati e le direzioni definite possono essere considerate fisse. 

La posizione di un punto P sulla sfera celeste (ad es. il Sole o un satellite) è definita da due angoli: 

ƭΩŀǎcensione retta  ƳƛǎǳǊŀǘŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ŎŜƭŜǎǘŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ T, positiva verso est, e la declinazione  

declinazione  ƳƛǎǳǊŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ŎŜƭŜǎǘŜΣ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǾŜǊǎƻ bƻǊŘ όŦƛƎΦ мΦоύ. 

 

Fig. 1.3 ς {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ Ŝ della declinazione 

I sistemi  ς  e L -  hanno entrambi il piano equatoriale come base e differiscono solo per la scelta degli 

assi x ς y. {ƛ ƴƻǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ 

celeste, possono essere anche impiegate per individuare punti sulla superficie terrestre e che, mentre 

ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ƭŀ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ 



un punto della Terra. Il sistema anche se ha la propria origine coincidente col centro della Terra (e 

quindi ruotante intorno al Sole) è, rispetto ad un osservatore terrestre, un sistema inerziale perché i suoi 

assi sono puntati in direzioni fisse dello spazio (nelle ipotesi prima viste); il sistema L -  è invece un sistema 

ǊǳƻǘŀƴǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΦ bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ¢ŜǊǊŀ ƴƻƴ ŝ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŜǊȊƛŀƭŜΣ Ƴŀ ǇŜǊ 

gli obiettivi che ci si propone la si può considerare tale. 

Il moto del Sole o di un satellite artificiale nella sfera celeste è più agevolmente descrivibile nel sistema 

inerziale in termini di ; invece la definizione della traccia sulla superficie terrestre del moto orbitale di 

un satellite è chiaramente preferibile ottenerla in termini di L - . Pertanto è indispensabile trovare una 

relazione fra i due sistemi e necessariamente tale relazione deve tenere conto della posizione del 

meridiano di Greenwich rispetto a T. Bisogna quindi fissare un sistema di riferimento per la misura dei 

tempi.  



2. Sistemi di riferimento per la misura dei tempi 

Fissare un sistema di riferimento per la misura dei tempi vuol dire fissare un evento iniziale ovvero un 

punto di partenza e una serie di eventi periodici come unità di misura. La grandezza tempo introdotta in 

in questi termini è indispensabile in quanto variabile indipendente delle equazioni dinamiche. Si noti, sia 

sia pure per inciso, che le misure del tempo effettuate con questa logica esistono a livello di definizione e 

e che queste definizioni diventano imperfette e creano discrepanze se applicate in situazioni particolari. Per 

Per i problemi che ci si propone di affrontare è comunque adeguata tale definizione. Si noti che questi 

problemi e le relative definizioni ed equazioni coinvolgono studi vastissimi che partendo dalle osservazioni 

astronomiche arrivano sino alle problematiche di meccanica relativistica. Un approfondimento di questi 

argomenti, ricavabile peraltro da una vasta bibliografia specialistica, è al di fuori degli obiettivi di queste 

note; pertanto nel seguito verranno date solo le definizioni indispensabili per la descrizione della dinamica 

orbitale di un satellite terrestre.  

Convenzionalmente esistono due vie per la definizione  di un sistema per la misura dei tempi nel sistema 

Terra ς Sole ς sfera celeste: tempo sidereo e tempo solare. 

Il giorno sidereo è basato sul moto delle stelle. tŜǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎƛŘŜǊŜƻ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŦǊŀ 

due passaggi consecutivi del primo punto di Ariete su uno stesso meridiano della Terra. In realtà non è 

costante, a causa della precessione degli equinozi, ma, come sempre, per i fini proposti lo si può ammettere 

tale. Il tempo solare è governato dalla rotazione della Terra intorno al Sole. 

tŜǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŦǊŀ ŘǳŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛ ŘŜƭ {ƻƭŜ ǎǳ ǳƴƻ ǎǘŜǎso 

meridiano della Terra. Il giorno sidereo è circa 4 minuti minore del giorno solare, ciò perché in un giorno il 

{ƻƭŜ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ƎǊŀŘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŘŜǾŜ ǊǳƻǘŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ Řƛ ослϲ ǇŜǊ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ {ƻƭŜΦ 

Inoltre, poiché la traiettoriŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ŝ ŜƭƭƛǘǘƛŎŀ ŜŘ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ 

ŘŜƭƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ŝ ǎƻƭƻ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

Per eliminare il problema si definisce un tempo solare medio relativo ad un sole medio fittizio che si muove 

ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜǉǳƛƴƻȊƛŀƭŜ όǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǉǳŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŎŜƭŜǎǘŜύ ŀŘ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƎƻƭŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭ 

rapporto medio apparente del moto del sole reale, in modo da fornire una misura uniforme dei tempi. Pur 

con tutte le approssimazioni introdotte il tempo solare medio è stato accettato da tutti i popoli come base 

per la misurazione del tempo. Per definizione si assume il giorno solare medio, comunemente giorno, pari a 

86400 secondi solari medi, comunemente secondi. 

[Ωŀƴƴƻ ǎƛŘŜǊŀƭŜ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ Ƴƻǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ŦƛǎǎŜΣ ƭΩŀƴƴƻ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ {ƻƭŜΦ 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƴƴƻ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŦǊŀ ŘǳŜ ŜǉǳƛƴƻȊƛ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƎƭƛ 

effetti degli altri pianeti del sistema solare non è costante, ma decresce linearmente col tempo di .53 

secondi/secolo; oggi lo si può assumere approssimativamente lungo 365.242 giorni. Ciò comporta i noti 

problemi ed una serie di imperfezioni (anno bisestile, etc.) nei calendari. Ad esempio nel 1582 un decreto 

emanato da Papa Gregorio XIII stabilì che il giorno successivo al 4 Ottobre 1582 sarebbe stato il 15 Ottobre 

1582, eliminando così 10 giorni. Ancora nel 1752 in Gran Bretagna furono soppressi 11 giorni. 

Relativamente alla misura del tempo in giorni solare medi esistono due sistemi di riferimento: il tempo 

universale (UT) e la data Giuliana (JD). Lƭ ǘŜƳǇƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŝ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŎƛǾƛƭŜΦ 9Ω ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƻǊŜΣ 

minuti e secondi, ovvero in frazioni di giorno. Lo zero UT è la mezzanotte del meridiano di Greenwich. Per 

Per questo motivo e poiché è riferito al sole medio fittizio questo tempo viene spesso definito 

equivalentemente Greenwich Mean Time (GMT). Nel settore spaziale viene anche definito Zulu o Z. 



LƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴƎƻƭƻ ƻǊŀǊƛƻΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ Řŀƭ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ 

meridiano del corpo celeste osservato, positivo verso ovest e misurato in ore (1 ora corrisponde a 15 gradi 

Ŝ ǉǳƛƴŘƛ м ƎǊŀŘƻ ŀ п ƳƛƴǳǘƛύΣ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Da¢ ŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ƳŜŘƛƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ Řŀ DǊŜŜƴǿƛŎƘ ƛƴ ƻǊŜ 

più 12 ore, modulo 24. 

La data giuliana, di grande importanza in astronomia, computa i giorni solari medi consecutivamente con 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴŀ όм DŜƴƴŀƛƻ птмо ŀΦ/Φύ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻΣ 

una data giuliana certa a tutti gli eventi astronomici registrati. Un anno giuliano è composto da 365.25 

giorni. La trasformazione fra una data espressa in UT e JD può essere ricavata dalle tabelle riportate su 

ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀƭƳŀƴŀŎŎƘƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛΦ 9Ω ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƎŜǾƻƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳa di calcolo che effettui la 

trasformazione basandosi sul valore 2433282  JD relativo allo 0 Gennaio 1950 (oppure sul valore 2415020 

JD relativo allo 0 Gennaio 1900) e sommando sequenzialmente i giorni tenendo conto della lunghezza dei 

mesi e degli anni bisestili. In tab. 2.1 si riportano, ad esempio, alcuni dei valori relativi ai mesi di Dicembre 

1984 e Gennaio 1985. 

ore 0:00 UT - Dicembre 1984 JD 
5 2446039.5 
10 2446044.5 
15 2446049.5 
20 2446054.5 
25 2446059.5 
30 2446064.5 
  

ore 0:00 UT - 0 Gennaio 1985 (31 Dicembre 1984) 2446065.5 
5 2446070.5 
10 2446075.5 
15 2446080.5 
20 2446085.5 
25 2446090.5 
30 2446095.5 

 

Tab. 2.1 ς Valori della data giuliana in corrispondenza di date UT 

Per attribuire ad un unico giorno giuliano le osservazioni che si effettuano nel corso di una notte gli 

ŀǎǘǊƻƴƻƳƛ Ƙŀƴƴƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ Ǝƛǳƭƛŀƴƻ ŀ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Řƛ DǊŜŜƴǿƛŎƘΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛ 

ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀzione effettuata alle ora 23 del 31 Dicembre UT ed una alle ore 2 del 1 Gennaio UT vengono 

effettuate nello stesso giorno giuliano, quello che va dalle 12 del 31 Dicembre alle 12 del 1 Gennaio UT. 

Pertanto la JD 2433282.0 corrisponde allo 0 Gennaio 1950 ovvero alle 12 del 31 Dicembre 1949, mentre la 

la JD 2433282.5 corrisponde alle ore 0:00 del 1 Gennaio 1950 UT. Anche se ad un osservatore abituato ai 

ai calendari potrebbe apparire complessa, la data giuliana ha degli indubbi vantaggi connessi con la 

numerazione consecutiva dei giorni. 

Si consideri il seguente esempio: calcolo della JD corrispondente al 1 Gennaio 1985 UT alle ore 9:45. 

Poiché la data giuliana è misurata partendo dal mezzogiorno, le ore 0 del 1 Gennaio (ovvero la mezzanotte 

del 31 Dicembre) cadono a metà della data Giuliana relativa al 31 Dicembre. Quindi dalla tabella 2.1: 

0 Gennaio 1985 = mezzogiorno del 31 Dicembre 1984 = 2446066.0 JD 

e quindi 

ore 0:00 del 1 Gennaio 1985 UT = 2446066.5 JD 



Convertendo 9 ore e 45 minuti in giorni si ha 

9/24 + 45/(60 x 24) = 0.406 

che sommato al valore precedente fornisce 

JD = 2446066.906 = 1 Gennaio 1985 ore 9:45 UT 

  



3. Relazione fra longitudine ed ascensione retta 

bŜƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴŜǊȊƛŀƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ƭΩŀƴƎƻƭƻ gΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ Řƛ DǊŜŜƴǿƛŎƘΣ ŝ ǳƴŀ 

misura del tempo siderale di Greenwich poiché individua la posizione del meridiano di Greenwich rispetto 

ŀƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ŦƛǎǎŜΦ Lƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǎƛŘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊƛŎƻ ǎŀǊŁ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ . Pertanto tempo locale siderale ed ascensione retta sono misure equivalenti di 

una posizione angolare. La longitudine ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ [ όŎƘŜ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀ ǾŜǊǎƻ Ŝǎǘύ ǎŀǊŁ 

quindi legata alle due ascensioni rette dalla relazione (3.1) 

g + L 

a meno di multipli di 360° 

 

Fig. 3.1.a ς wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜǘǘŀ Řƛ DǊŜŜƴǿƛŎƘΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ƎŜƴŜǊƛŎƻ Ŝ ƭŀ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 


